
«ESTREMAMENTE AFFIDABILI», purché

siano «utilizzati e mantenuti in accordo alle

prescrizioni del costruttore e alle regole ope-

rative emanate dalle autorità aeronautiche».

Con queste parole la

Società Atr difende i

suoi aerei all’indoma-

ni di quello che è ac-

caduto sul volo «Italy First» che,
sabato scorso, era partito da Tra-
pani diretto verso l’isola di Pan-
telleria. L’avaria che ha causato
il blocco del motore sull’Atr 42
non ha avuto conseguenze e il pi-
lota è riuscito ad effettuare l’atter-
raggio senza problemi ma, a un
mese esatto dal tragico incidente
dell’Atr 72 in volo da Bari a Djer-
ba, provocato con ogni probabili-
tà da un’avaria simile e che è co-
stato la vita a 16 persone, gli in-
terrogativi e i dubbi sulla sicurez-
za di questi mezzi aumentano.
«Questi aerei - continua la nota
del consorzio europeo di cui fa
parte anche l’Alenia - sono utiliz-
zati da più di 120 operatori in tut-
to il mondo, la sicurezza operati-
va è stata riconosciuta e certifica-
ta dalle autorità di tutto il mondo.
Attualmente la flotta Atr, costitu-
ita da circa 700 aeroplani, effet-
tua un atterraggio ogni trenta se-
condi».
Nel frattempo dalla parte della
società costruttrice sembra schie-
rarsi anche l’Enac. Ieri, infatti, il
presidente Vito Riggio ha defini-
to i mezzi Atr «strasicuri» e ha
smentito quanti, sabato, gli attri-
buivano l’idea di bloccarne l’inte-
ra flotta. «Non mi è mai passato
di mente di fermare gli Atr - ha
dichiarato Riggio - che sono gli
aerei più diffusi d’Europa, vendu-
ti da un consorzio franco-tedesco
a cui partecipa anche l’Italia e
che non hanno mai avuto grandi
problemi. Ho solo detto, come è
ovvio, che faremo un’indagine
sul caso, insieme all’“Agenzia
nazionale volo sicuro”». «Quan-
do avremo capito cosa è successo
- ha concluso, poi, il presidente
dell’Enac - vedremo cosa fare.
Ma non ho mai pensato di blocca-

re un’intera categoria di aerei che
sono fra i più sicuri al mondo».
In attesa che l’indagine faccia lu-
ce sulla vicenda, intanto, si allar-
gano le fila di coloro che chiedo-
no misure urgenti. Particolarmen-
te attive in questo senso le società
per la tutela dei consumatori che,
dopo le polemiche sulla lista nera
delle compagnie aeree, riportano
le preoccupazioni sempre più
pressanti di turisti e pendolari.
Pier Orsoni, presidente di Telefo-
no Blu (società per la difesa del
turista consumatore), non ha dub-
bi: «Alla luce degli ultimi eventi,
cercando in ogni caso di creare
meno disagi possibili, non ci
sembra assolutamente sbagliato
pensare al ritiro degli aerei Atr».
In ogni caso la parola d’ordine è
sempre la stessa, «più controlli»
ad ogni livello. «È chiaro che un
aereo non esce dalla fabbrica già
guasto - sottolinea Orsoni, com-
mentando il comunicato della So-
cietà Atr - ma dopo quello che è
successo negli ultimi mesi le ri-
chieste di maggiore sicurezza
vanno rivolte sia alla società pro-
duttrice che alle compagnie ae-
ree. E, ovviamente, agli organi
competenti».
Nel panorama già caotico del
traffico aereo nazionale ieri si è
registrato un caso di
“sconfinamento”. Un velivolo ci-
vile russo, in volo da Nizza a Mo-
sca, ha violato lo spazio aereo ita-
liano senza le necessarie autoriz-
zazioni ed è stato prima intercet-
tato e poi accompagnato oltre
confine a nord di Bolzano da un
caccia F16 del quinto stormo di
stanza a Cervia.

BREVI
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■ di Davide Madeddu

Maltempo
Danni dagrandine
permilioni di Euro

«Ammontano a milioni di euro i danni provocati dall'ondata di mal-
tempo che si è manifestata con nubifragi e grandine nelle regioni
del nord durante il week end con gravi danni alle coltivazioni agrico-
le come frutteti, vigneti, noccioleti e orticole.» È quanto emerge da
un primo monitoraggio effettuato dalla Coldiretti in riferimento ai
temporali che si sono manifestati con insolita violenza determinan-
dodanninellecampagne e nellecittà.

Traffico
Cciss-Isoradio
adesione totale allosciopero

Adesione totale dei redattori Rai del Cciss-Viaggiare Informati e di
Isoradio allo sciopero di 24 ore che si è concluso alle 5,00 di ieri
mattina per reclamare l'applicazione del contratto giornalistico a
tutti coloro che svolgono attività per Isoradio, per tutte le testate
giornalistiche della Rai e per le testate di Teleradio San Marino e Ra-
dio Vaticana.Una battaglia, dicono i redattori «non esclusivamente
contrattuale, ma di correttezza formale e sostanziale verso gli ab-
bonatiRai e lo Stato che investe risorsenella sicurezzastradale

Protestasindacale
Sicilia, i canali scomparsi
dellaRete VideoTre

Ifiduciari di redazione di “Telecolor”, televisione locale di Catania,
protestano e si rivolgono anche ai loro telespettatori perché non so-
no più visibili alcuni canali della Rete Video Tre. «Questo perché le
relative frequenza sarebbero state vendute con effetto dal primo
settembre, ma non vi è alcuna comunicazione né alla redazione Nè
ai telespettatori» si dice inun comunicato.
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GliAtr42e72sono il
prodottodiunconsorzio
formatodall’italianaAlenia del
gruppoFinmeccanicaedalla
joint-ventureEads,composta
dacapitali francesi, inglesi,
tedeschie spagnoli.
L’Atr42è un bimotorea elica
per il trasporto locale. Il lancio
delprogetto risale al1981. Nel
1986compie i suoi primi voli
di linea.Nella suaultima
incarnazione (Atr 42-500 del
1995) raggiungeuna velocità
di563kmall’ora. Disolito,
può trasportare 42
passeggeri e habisogno diun
equipaggiodi duepersone.
L’Atr72è una versione
allungatadel “42” lanciata nel
1986.L’ultimo
aggiornamento (Atr72-500) è
del1997. L’aereo raggiunge i
526kmall’ora.Può
trasportareda 64a 74
passeggerioltra a un
equipaggiodi duepersone.

FERDINANDO CAPITANI Pilota e responsabile del dipartimento tecnico dell’Anpac

«Solo il costruttore può ritirare l’aereo»

Un’estatenera per il
trasportoaereo. Solo nelmese
diagostosono 330 le vittime
degli incidenti in tutto il mondo.

6agostoAl largo di
Palermoun Atr-72della
Tunintercompie un
ammaraggiod’emergenza
dopo il bloccodi entrambi i
motori. I morti sono16.

14agostoUn Boeingdella
Helios Airwayssi schianta a40
kmdaAtene. Tutti i 121
passeggerimuoiono
nell’impatto.

16agostoUn Md-80della
WestCarribean precipitanei
pressidi Maracaibo, in
Venezuela.Le 151persone a
bordoperdono la vita, tra essi
anche l’italianoRocco
Scaglioni.

23agostoUn Boeing737
cadevicino Pucallpa, in Perù.
41 le vittime accertate tra cui
un italiano, Walter Panni

Chiusura della «Rotonda», tutti contro Castelli
«Senza il carcere di Tempio si paralizzerà l’attività giudiziaria nella provincia»

Pier Orsoni, presidente
di Telefono Blu:
«Dopo gli ultimi fatti
non è sbagliato
pensare al ritiro»

Atrsìono,gliaereichedividonol’Italia
Dopo l’atterraggio d’emergenza di sabato a Pantelleria di un Atr 42 con un motore fuori uso

l’Associazione dei consumatori ne chiede il ritiro. Riggio (Enac): «No, è strasicuro»

Un Atr della Tuninter. Apparteneva alla compagnia aerea tunisina l’Atr 72 precipitato a largo di Palermo il 6 agosto scorso Foto di Mike Palazzotto/Epa

Una veduta del carcere la «Rotonda» di Tempio Pausania

■ di Marcello Lembo / Roma

Gli Atr, i bimotori
in cielo da 25 anni

«Il blocco di uno dei propulsori, quello che
noi piloti chiamiamo “piantata di motore”,
non è un avvenimento normale ma non è ne-
anche particolarmente eccezionale e ricevia-
mo un addestramento specifico per fronteg-
giare una tale emergenza». A parlare è il co-
mandante Ferdinando Capitani, pilota di Bo-
eing e responsabile del dipartimento tecnico
dell’Anpac, Associazione nazionale piloti
aviazione commerciale.
Comandante, un mese fa l’incidente
dell’Atr 72 al largo di Palermo che è co-
stato la vita a 16 persone, sabato scor-
so ad un Atr 42 si blocca un motore in
volo... Dall’Enac ventilano l’ipotesidi la-
sciare a terra tutti gli Atr, è una possibi-
litàconcreta?
«Innanzitutto una precisazione. Nel primo
caso si è trattato di un incidente, sabato inve-
ce solo di un’avaria, che in questa occasione

non ha avuto conseguenze. Quanto all’idea
di effettuare un cosiddetto “blocco flotta”,
non credo che spetti all’Enac prendere un
provvedimento del genere. Solo la casa co-
struttrice, dopo un’attenta analisi che certifi-
chi un errore di progettazione, potrebbe riti-
rare gli aerei.
Quali sono le causepiù comuni chepor-
tano allo spegnimento improvviso di un
motore involo?
«Possono essere tante: può rompersi il com-
puter che gestisce l’erogazione del carburan-
te ai motori... Ma è solo un esempio, non è
possibile elencare tutte le cause».
In questi casi un pilota come si deve
comportare?
«Per prima cosa bisogna spegnere il motore,
una manovra che, nel caso degli aerei a elica
come gli Atr, si chiama “mettere l’elica in
bandiera”. Dopo di che si procede con un

motore solo. Dopotutto gli aerei sono pro-
gettati anche per volare anche con un propul-
sore in avaria».
Da circa un mese, in Italia e nel resto
d’Europa, è scoppiata una polemica su
sicurezza, controlli, manutenzione e li-
ste, sia nere che bianche, delle compa-
gnie aeree. In Italia come funzionano
questicontrolli?
«Il livello dei controlli è elevato. Quelli di
manutenzione sono di solito di quattro livel-
li. I primi tre si effettuano dopo 100, 600 e
2000 ore di volo. In seguito si svolge una ve-
ra e propria revisione, dove l’aereo viene
praticamente smontato e rimontato. La sosti-
tuzione dei componenti, poi, è sistematica e
può essere preventiva quando è legata al nu-
mero di ore di volo, o ciclica quando si basa
sui cicli atterraggio-decollo».
 m. l.

L’INTERVISTA

PROTESTE BIPARTISAN

Il ministro della Giustizia

chiude il carcere di Tempio

Pausania e scoppia la prote-

sta trasversale che fa acco-

dare agli esponenti del cen-

trosinistra anche gli amministra-
tori del centrodestra. Il motivo
della nuova “rivolta” contro il
ministro Castelli è il decreto con
cui, dal primo giugno, è stata di-
sposta la chiusura della
“Rotonda”. Provvedimento giu-
stificato con il fatto che il carce-
re dovrà essere sostituito da un
altro edificio da costruire in un
arco di tempo, come denuncia-
no i parlamentari sardi e i rap-
presentanti sindacali confedera-
li, ancora da definire. «Si dice
che il carcere sia stato chiuso
perché obsoleto, e soprattutto la
decisione sarebbe maturata do-
po le proteste delle organizza-

zioni sindacali per la mancanza
di personale - denuncia France-
sco Carboni, parlamentare dies-
sino e vice presidente del Comi-
tato carceri in Commissione
Giustizia -. Il problema vero pe-
rò è che il carcere è in queste
condizioni da dieci anni non da

oggi. E in ogni caso è sempre
meno peggio di altre carceri an-
cora funzionanti, mentre la que-
stione dell’organico si può risol-
vere mandando più personale».
Per l’esponente diessino, autore
di un’interrogazione parlamen-
tare cui si è unito anche Pino

Mulas, parlamentare di An, la
chiusura del carcere rischia di
compromettere l’attività giudi-
ziaria nella provincia di Olbia
Tempio. Un’area della Sarde-
gna distante centinaia di chilo-
metri dal primo carcere utile.
«Bisogna ricordare al ministro
che quel carcere non aveva più
detenuti ma veniva usato come
centro di prima accoglienza per
coloro che dovevano andare in
tribunale per la conferma del-
l’arresto - aggiunge ancora Car-
boni - la sua chiusura adesso
avrà l’effetto di paralizzare l’in-
tero sistema giudiziario che ruo-
ta attorno al tribunale di Tempio
e della Gallura». Chiusura che,
per Carboni, ha anche un altro
significato: «Il decreto di chiu-
sura del carcere conferma l’in-
sensibilità del ministro Castelli
verso i problemi del sistema pe-
nitenziario e alle esigenze della
magistratura inquirente, anche
perché è dall’inizio della legisla-
tura che chiediamo al ministro
risorse per questi problemi».
Non è tutto. A prendere posizio-

ne, prima inviando una lettera al
guardasigilli con cui si scongiu-
rava la chiusura del carcere, e
poi con una serie di interviste ai
giornali e alle emittenti regiona-
li è stato Valerio Cicalò, procu-
ratore della Repubblica al tribu-
nale di Tempio Pausania. Ricor-
dando che il «fattore personale
si sarebbe potuto risolvere man-
dando in missione agenti di poli-
zia penitenziaria in servizio nel
nord Italia», il procuratore della
Repubblica ha annunciato che
la chiusura del carcere «avrà
l’effetto di paralizzare l’attività
giudiziaria». Basti un esempio:
gli interrogatori degli arrestati
costringeranno i magistrati a tra-
sferte a Sassari o ad Alghero,
con spese in più per lo Stato. A
contestare la decisione del guar-
dasigilli anche il sindaco di tem-
pio, Antonello Pintus, eletto con
una lista di centrodestra che per
questa sera ha annunciato la con-
vocazione di un consiglio comu-
nale aperto mentre per domani
sono previste nuove interroga-
zioni parlamentari.

L’estate nera
dei voli mondiali

IN ITALIA
È stata avviata un’inchiesta

Il presidente dell’Enac:
«Mai ho pensato di bloccare
un’intera categoria di aerei»

Secondo il consorzio
che produce i velivoli
«la loro sicurezza è stata
accertata in tutto il mondo»
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